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PREMESSA 

 
Il bilancio di previsione finanziario rappresenta lo strumento attraverso il quale gli organi di governo dell’Ente, 
nell’ambito dell’esercizio della propria funzione di indirizzo e programmazione, definiscono le risorse da destinare 
a missioni e programmi, coerentemente con quanto previsto dai documenti della programmazione. Il termine per 
l’approvazione del bilancio 2024-2026 è al momento fissato al 31 dicembre 2023, in quanto il termine ordinario 
stabilito ai sensi dell’art. 151, D.Lgs. n.267/2000 non è stato prorogato. Il bilancio complessivo è in equilibrio e la 
scomposizione dello stesso nelle singole componenti rispetta le regole previste dalla legge.   
 
Il bilancio di previsione 2024-2026 è stato redatto nel rispetto dei principi generali e applicati di cui al D.Lgs. n. 
118/2021 ed ai corrispondenti principi contabili (allegato n.4/2). L’articolazione del Bilancio in missioni (gli 
obiettivi strategici perseguiti dalle amministrazioni) e programmi (attività omogenee volte a perseguire il risultato 
della missione) è definita secondo quanto già previsto per il bilancio dello Stato. I programmi costituiscono unità 
di voto, per la spesa, per l’approvazione dei bilanci di previsione, nell’intento di renderli più trasparenti e leggibili. 
Altro aspetto importante è la programmazione triennale, che vede la redazione del bilancio di previsione 
finanziario pluriennale con carattere autorizzatorio (almeno triennale) e da aggiornare annualmente in sede di 
approvazione del bilancio di previsione. 
 
Al bilancio di previsione deve essere allegata la nota integrativa che rappresenta il documento con il quale si 
completano ed arricchiscono le informazioni del bilancio. Essa ha la funzione di integrare i dati quantitativi esposti 
negli schemi di bilancio al fine di rendere più chiara, significativa e comprensibile la lettura dello stesso agli 
interlocutori, pubblici o privati, in possesso di una conoscenza, anche solo generica, sulla complessa realtà 
economica e finanziaria dell’ente locale. In particolare, la Nota Integrativa ha tre funzioni essenziali: 
1) una funzione analitico-descrittiva, che dà l’illustrazione di dati che per la loro sinteticità non sono in grado di 
essere pienamente compresi; 
2) una funzione informativa, che prevede la rappresentazione di ulteriori dati che non possono essere inseriti nei 
documenti contabili; 
3) una funzione esplicativa, che si traduce nell’evidenziazione e nella motivazione delle ipotesi assunte e dei 
criteri di valutazione adottati e che sono alla base della determinazione dei valori di bilancio. 
Il contenuto minimo della nota integrativa raccoglie i seguenti elementi:  
1) I criteri di valutazione adottati per la formulazione delle previsioni, con particolare riferimento agli 

stanziamenti riguardanti gli accantonamenti per le spese potenziali e al fondo crediti di dubbia esigibilità, 
dando illustrazione dei criteri per i quali non è previsti l’accantonamento a tale fondo e al fondo di garanzia 
per i debiti commerciali. 

2) L’elenco analitico delle quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione al 31 dicembre 
dell’esercizio precedente, distinguendo i vincoli derivanti dalla legge e dai principi contabili, dai trasferimenti, 
da mutui e altri finanziamenti, vincoli formalmente attribuiti dall’Ente e dei relativi utilizzi. 

3) L’elenco degli interventi programmati per spese di investimento finanziati col ricorso al debito e con le risorse 
disponibili. 

4) Nel caso in cui gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato comprendano anche investimenti 
ancora in corso di definizione, le cause che non hanno reso possibile completare la realizzazione della 
programmazione necessaria alla definizione dei relativi cronoprogrammi. 

5) L’elenco delle garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di altri soggetti ai sensi delle leggi 
vigenti. 

6) Gli oneri e impegni finanziari stimati e stanziati in bilancio, derivanti dai contratti relativi a strumenti di finanza 
derivata o da contratti di finanziamento che includono una componente derivata. 

7) L’elenco dei propri Enti e organismi strumentali, precisando che i relativi bilanci consuntivi sono consultabili 
nel proprio sito internet fermo restando quando previsto per gli enti locali dall’art.172, c.1, lett.a) del decreto  
legislativo 18 agosto 2000, n.267. 

8) L’elenco delle partecipazioni possedute con l’indicazione della relativa quota percentuale. 
9) Altre informazioni riguardanti le previsioni, richieste dalla legge o necessarie per l’interpretazione del bilancio. 
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STRUMENTI DELLA PROGRAMMAZIONE E CRITERI DI VALUTAZIONE ADOTTATI PER LA FORMULAZIONE DELLE 
PREVISIONI 

 
1. I criteri di valutazione 
 
La Giunta Comunale predispone e presenta all’esame ed approvazione del Consiglio Comunale il bilancio di 
previsione per l’esercizio finanziario e annessi allegati. 
Lo schema di bilancio ed annessi allegati è stato redatto in collaborazione con i Responsabili dei Servizi sulla base 
delle indicazioni fornite da questa Amministrazione coordinate in particolare dall’attività dell’Assessore alle 
Finanze, in linea con gli impegni assunti con l’approvazione del Documento Unico di Programmazione (DUP). 
 
La fase di programmazione si svolge nel rispetto delle compatibilità economico-finanziarie, tiene conto della 
possibile evoluzione della gestione dell’ente, richiede il coinvolgimento dei portatori di interesse nelle forme e 
secondo le modalità definite dall’ente, tiene inoltre conto delle scelte già operate nei precedenti esercizi e si 
conclude con la formalizzazione delle decisioni politiche e gestionali che danno contenuto a programmi e piani 
riferibili alle missioni dell’Ente.  
l bilancio di previsione per l'esercizio 2024/2026 del Comune è stato redatto tenendo presente i vincoli legislativi 
e i principi contabili allegati al D.Lgs. n. 118/2011 ed in particolare: 
1. i Principi contabili generali (Allegato n. 1 D.Lgs. n. 118/2011); 
2. il Principio contabile applicato della programmazione (Allegato n. 4/1 D.Lgs. n. 118/2011); 
3. il Principio contabile applicato della contabilità finanziaria (Allegato n. 4/2 D.Lgs. n. 118/2011); 
Si ricorda a riguardo che, ai sensi dell’art. 11, comma 14, del D.Lgs 118/2011, a decorrere dal 2016 tutti gli enti 
sono tenuti ad adottare i nuovi schemi di bilancio che assumono valore a tutti gli effetti giuridici, anche con 
riguardo alla funzione autorizzatoria. 
 
Come disposto dall’art.39, comma 2 D.Lgs.  118/2011, il bilancio di previsione finanziario comprende le previsioni 
di competenza e di cassa del primo esercizio del periodo considerato e le previsioni di competenza degli esercizi 
successivi. 
Le previsioni triennali di entrata e di spesa del bilancio di previsione sono state formulate adottando i seguenti 
principi: 

✓ l'annualità, le entrate e le spese sono riferite all'anno in esame e non ad altri esercizi; 
✓ l'unità, il totale delle entrate finanzia indistintamente il totale delle spese, salvo le eccezioni previste dalla 

legge; 
✓ l'universalità, tutte le entrate e le spese sono state previste nel bilancio; 
✓ l'integrità, le entrate e le uscite sono state iscritte senza compensazioni; 
✓ la veridicità, attendibilità, correttezza e comprensibilità, le previsioni sono supportate da attente 

valutazioni che tengono conto sia dei trend storici che delle aspettative future; 
✓ la significatività e rilevanza, l'informazione riportata è qualitativamente significativa e finalizzata ad 

influenzare le decisioni degli utilizzatori aiutandoli a valutare gli eventi passati, presenti o futuri, oppure 
confermando o correggendo valutazioni da loro effettuate precedentemente; 

✓ la flessibilità, i documenti sono comunque modificabili attraverso le modalità previste dal legislatore; 
✓ la congruità, nella costruzione dei documenti è verificata l'adeguatezza dei mezzi disponibili rispetto ai fini 

stabiliti; 
✓ la prudenza, sono iscritte solo le componenti positive che ragionevolmente saranno disponibili nel 

periodo amministrativo considerato, mentre le componenti negative saranno limitate alle sole voci degli 
impegni sostenibili e direttamente collegate alle risorse previste; 

✓ la coerenza interna, per cui gli strumenti di programmazione pluriennale e annuale sono conseguenti alla 
pianificazione dell'ente; 

✓ la coerenza esterna, per cui vi è connessione fra il processo di programmazione, previsione, gestione e 
rendicontazione dell'amministrazione pubblica, e le direttive e le scelte strategiche di altri livelli di 
governo del sistema pubblico anche secondo i principi di coordinamento della finanza pubblica; 
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✓ la continuità e la costanza, la valutazione delle poste contabili di bilancio è fatta nella prospettiva della 
continuazione delle attività istituzionali per le quali l'amministrazione pubblica è costituita; 

✓ la comparabilità e la verificabilità, le informazioni di bilancio sono costruite in modo da essere in grado di 
comparare nel tempo le informazioni, analitiche e sintetiche di singole o complessive poste economiche, 
finanziarie e patrimoniali del sistema di bilancio, al fine di identificarne gli andamenti tendenziali; 

✓ la neutralità, la redazione dei documenti contabili è basata su principi contabili indipendenti ed imparziali 
verso tutti i destinatari, senza servire o favorire gli interessi o le esigenze di particolari gruppi; 

✓ la pubblicità, per cui è garantita la trasparenza e divulgazione alle scelte di programmazione contenute nei 
documenti previsionali ed ai risultati della gestione descritti in modo veritiero e corretto nei documenti di 
rendicontazione; 

✓ l’equilibrio di bilancio, inteso come vincolo del pareggio finanziario del bilancio di previsione; 
✓ la competenza finanziaria, e cioè l’imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni giuridicamente 

perfezionate attive e passive (accertamenti e impegni); 
✓ la prevalenza della sostanza sulla forma, per cui i fatti aziendali sono rilevati contabilmente secondo la 

loro natura finanziaria, economica e patrimoniale in conformità alla loro sostanza effettiva e quindi alla 
realtà economica che li ha generati e ai contenuti della stessa, e non solamente secondo le regole e le 
norme vigenti che ne disciplinano la contabilizzazione formale. 

 
2. Le regole di finanza pubblica e il pareggio di bilancio. 
 
Nel 2019 la legge di bilancio ha introdotto una svolta profonda: il pareggio di bilancio (ex Patto di stabilità interno) 
ha lasciato il passo al rispetto dei soli equilibri dettati dall'ordinamento finanziario e contabile vigente (Dlgs 
267/00) e dal decreto sull'armonizzazione dei bilanci pubblici (decreto legislativo 118/2011). 
In termini operativi, la programmazione della spesa pubblica (in particolare agli investimenti) è condizionata al 
solo rispetto degli equilibri del proprio bilancio. L'assunzione di nuovo indebitamento è vincolata al solo rispetto 
dell'articolo 204 del Tuel, che disciplina la sostenibilità del relativo rimborso. In altre parole, occorre verificare che 
l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui precedentemente contratti, a quello dei prestiti 
obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture di credito stipulate e a quello derivante da 
garanzie prestate, al netto di eventuali contributi statali e regionali in conto interessi, non superi il 10 per cento 
delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del penultimo anno. Il bilancio di parte 
corrente deve assicurare la sostenibilità delle spese relative all'ammortamento dei mutui contratti. 
Il Bilancio di Previsione per gli esercizi finanziari 2024-2026 è stato redatto a legislazione vigente. Eventuali 
modifiche determinate da interventi legislativi futuri in materia di finanza locale saranno recepite con opportune 
variazioni al bilancio. 
Le previsioni di bilancio sono state quindi formulate attenendosi alla normativa vigente, mantenendo immutate le 
aliquote dei tributi e le tariffe di alcuni servizi e adottando un criterio storico di allocazione delle risorse, avendo 
come base le previsioni assestate del 2023/2025 e tenendo conto dei possibili effetti della crisi in corso, 
soprattutto sui costi energetici, sui costi delle materie prime e sul gettito di alcune entrate importanti come l’Imu. 
 
3. Gli equilibri di bilancio 
 
I principali equilibri di bilancio relativi agli esercizi 2023/2025 da rispecchiare in sede di programmazione e di 
gestione riportati nella tabella seguente sono: 
1. Il principio dell’equilibrio generale, secondo il quale il bilancio di previsione deve essere deliberato in pareggio 

finanziario, ovvero la previsione del totale delle entrate deve essere uguale al totale delle spese. 
2. Il principio dell’equilibrio della situazione corrente e della situazione in conto capitale (art.162 comma 6 TUEL). 

Le previsioni di competenza relative alle spese correnti sommate alle previsioni di competenza relative ai 
trasferimenti in c/capitale, al saldo negativo delle partite finanziarie e alle quote di capitale delle rate di 
ammortamento dei mutui e degli altri prestiti, con l’esclusione dei rimborsi anticipati, non possono essere 
complessivamente superiori alle previsioni di competenza dei primi tre titoli dell’entrata, ai contributi destinati 
al rimborso dei prestiti e all’utilizzo dell’avanzo di competenza di parte corrente e non possono avere altra 
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forma di finanziamento , salvo le eccezioni tassativamente indicate nel principio applicato alla contabilità 
finanziaria necessarie a garantire elementi di flessibilità degli equilibri di bilancio ai fini del rispetto  del 
principio dell’integrità.  

 
Ai sensi dell’articolo 162 del TUEL il bilancio di previsione deve garantire un fondo cassa finale non negativo. Le 
previsioni potranno essere suscettibili di modifica in corso d’anno originate dalla chiusura definitiva dell’esercizio 
2023, dalle fisiologiche variazioni del bilancio finanziario e dalle variazioni connesse a modifiche correlate ad una 
diversa attuazione degli interventi di spesa o ad una diversa tempistica di erogazione delle somme da parte di 
terzi. 
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RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE ED ELENCO ANALITICO DELLE QUOTE VINCOLATE E ACCANTONATE DEL 
RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO AL 31 DICEMBRE DELL’ESERCIZIO PRECEDENTE, DISTINGUENDO I 
VINCOLI DERIVANTI DALLA LEGGE E DAI PRINCIPI CONTABILI, DAI TRASFERIMENTI, DA MUTUI ED ALTRI 
FINANZIAMENTI, VINCOLI FORMALMENTE ATTRIBUITI DALL’ENTE 

 
1. Il risultato di amministrazione 
 
Nel caso in cui il bilancio di previsione preveda l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione, 
l’elenco analitico riguardante le quote vincolate e accantonate del risultato di amministrazione presunto al 31 
dicembre dell’esercizio precedente e i relativi utilizzi è costituito dalla tabella più sotto riportata. 
Al riguardo si ricorda che l’utilizzo delle quote vincolate del risultato di amministrazione è sempre consentito, 
secondo le modalità di cui al principio applicato 9.2, anche nelle more dell’approvazione del rendiconto della 
gestione, mentre l’utilizzo delle quote accantonate è ammesso solo a seguito dell’approvazione del rendiconto o 
sulla base dell’approvazione del prospetto concernente il risultato di amministrazione presunto aggiornato sulla 
base dei dati di preconsuntivo. 
 
Nel bilancio di previsione 2024-2026 non è prevista l'applicazione dell'avanzo di amministrazione accantonato. Il 
risultato di amministrazione presunto risulta essere stimato ad oggi in euro 1.707.771,68. A tal proposito va 
considerata la composizione dell’avanzo secondo i vincoli di destinazione previsti per legge e dettati da criteri di 
prudenza gestionale come evidenziato dalla seguente tabella. 
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2. Il fondo pluriennale vincolato 
 
Il fondo pluriennale vincolato FPV garantisce la copertura finanziaria delle spese reimputate agli esercizi 
successivi per effetto dell’applicazione del principio di competenza finanziaria, così detta potenziata. Si tratta di 
un saldo finanziario costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive già 
impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata l’entrata. 
 
Il fondo è stato determinato per la prima volta in sede di riaccertamento straordinario dei residui e viene 
stanziato sia tra le entrate che tra le spese. In fase di previsione, il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le 
spese è costituito da due componenti distinte: 
• la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che costituiscono la copertura di spese già impegnate o 
prenotate negli esercizi precedenti a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi successivi; 
• le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, destinate a costituire la copertura di spese che si 
prevede di impegnare o prenotare nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione agli esercizi 
successivi. 
 
Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da risorse già accertate destinate al finanziamento 
di obbligazioni passive dell’ente già impegnate ma esigibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 
l’entrata. È quindi un saldo finanziario (necessariamente maggiore di 0) che garantisce la copertura di spese 
imputate agli esercizi successivi a quello in corso, consentendo: 
• di applicare il nuovo principio della competenza finanziaria; 
• di rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’acquisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego 
di tali risorse. 
 
Sui capitoli di spesa intestati ai singoli fondi pluriennali vincolati non è possibile assumere impegni ed effettuare 
pagamenti. Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale, ma può costituirsi anche per garantire la 
copertura di spese correnti, ad esempio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti 
correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigibile la corrispondente spesa.  
 
Ne deriva che nel bilancio di previsione il Fondo Pluriennale Vincolato in entrata finanzia le spese già impegnate 
negli esercizi precedenti per le quali si verifica l’esigibilità nell’anno, e il Fondo Pluriennale Vincolato in uscita, 
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costituito dalla quota di risorse accertate nell’esercizio in corso o negli esercizi precedenti a copertura di spese già 
impegnate ma che devono essere imputate agli esercizi successivi in base al criterio dell’esigibilità. 
 
Il FPV sarà generato a fine anno 2023 con le variazioni di esigibilità disposte in ordine alla programmazione 
aggiornata delle spese di investimento e alla definizione delle somme relative al salario accessorio non liquidato 
nell’anno al personale dipendente. 
 
3. Il Fondo crediti di dubbia esigibilità 
 
Una delle novità di maggior rilievo dell’introduzione del nuovo sistema contabile armonizzato è la costituzione 
obbligatoria di un Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità (FCDE) destinato a coprire l’eventuale mancata riscossione di 
entrate di dubbia riscossione totale. 
A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione un’apposita posta contabile, denominata “Accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità” il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione degli 
stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’esercizio, della loro natura e dell’andamento della 
riscossione - media del rapporto tra incassi e accertamenti per ciascuna tipologia di entrata - nei cinque esercizi 
precedenti. 
Non sono oggetto di svalutazione i crediti da altre amministrazioni pubbliche, i crediti assistiti da fidejussione e le 
entrate tributarie che sono accertate per cassa. 
 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di 
bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata. Nelle tabelle allegate al bilancio 
è illustrata la composizione del Fondo Crediti di Dubbia Esigibilità di questo Ente, per gli esercizi del bilancio 
finanziario 2024-2026. 
 
Il fondo è stato calcolato secondo quanto stabilito dal principio contabile e dalla normativa vigente con 
riferimento all’andamento delle entrate (accertamenti/incassi) nel quinquennio precedente. Per il calcolo del 
FCDE si è fatto ricorso al metodo maggiormente utilizzato, che prevede lo slittamento indietro di un anno del 
quinquennio di riferimento, al fine di computare, negli incassi da rapportare agli accertamenti di competenza, 
oltre che quelli dell’anno di competenza anche quelli in c/residui dell’anno successivo, riferiti sempre alla 
medesima annualità, secondo il seguente algoritmo: 
 

[incassi di competenza es. X + incassi es. X+1 in c/residui es. X] / accertamenti es. X 
 

Nella previsione del bilancio 2024-2026 sono state seguite le regole previste dalla nuova disciplina circa 
l’individuazione e la determinazione qualitativa e quantitativa del fondo crediti di dubbia esigibilità secondo il 
percorso stabilito dalla COPAFF (Commissione tecnica paritetica per l’attuazione del federalismo fiscale) 
individuando nel Comune di Bellusco le seguenti categorie di entrate che possono dare luogo a crediti di dubbia e 
difficile esazione: 
 

✓  TASSA SUI RIFIUTI 
✓  FITTI REALI DI FABBRICATI 
✓  VIOLAZIONE CODICE DELLA STRADA 

 
La scelta è ricaduta sulle suddette entrate, in quanto, le altre entrate correnti non danno luogo a crediti di dubbia 
e difficile esazione e vengono accertate per cassa o comunque già secondo quanto previsto dal principio contabile 
della competenza finanziaria potenziata. 
Nell’esercizio 2024 è stata stanziata una quota pari al 100 % dell’importo dell’accantonamento quantificato nel 
prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al bilancio di previsione. 
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Nell’esercizio 2025 lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari al 100 % 
dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al 
bilancio di previsione. 
Nell’esercizio 2026 lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità è pari al 100 % 
dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo crediti di dubbia esigibilità allegato al 
bilancio di previsione. 
 
L’accantonamento al fondo crediti di dubbia esigibilità non è oggetto di impegno e genera un’economia di 
bilancio che confluisce nel risultato di amministrazione come quota accantonata per l’importo di € 105.420,72 
come di seguito meglio dettagliato. 

 

 ACCANTONAMENTO 
FCDDE 2024 

ACCANTONAMENTO 
FCDDE 2025 

ACCANTONAMENTO 
FCDDE 2026 

Tassa sui  rifiuti 59.514,82 60.472,90 60.472,90 

Fitti reali di fabbricati 9.890,30 8.513,24 7.705,59 

Violazaione codice della 
strada 36.015,60 36.015,60 36.015,60 

 105.420,72 105.001,74 104.194,09 

 
4. Il Fondo garanzia debiti commerciali 
 
Dal 01.01.2021 è obbligatorio accantonare in bilancio un Fondo di garanzia di debiti commerciali previsto 
dall’art.1 c. 857-866, della L. n. 145/2018, se si verificano una di queste condizioni: 

1) lo stock del debito commerciale scaduto al 31/12/2022 e non pagato si è ridotto di almeno il 10% rispetto 
allo stock di debito commerciale scaduto e non pagato al 31/12/2021. L’accantonamento non scatta se lo 
stock di debito scaduto al 31/12/2021 è uguale o minore al 5% del totale delle fatture ricevute nell’anno; 

2) sono stati rispettati i termini di pagamento 
3) non sono stati effettuati alcuni adempimenti normativi previsti dal comma 848 della L. n. 145/2018 

(mancata pubblicazione sul sito internet dell’ente dell’ammontare complessivo del debito commerciale 
residuo; mancata trasmissione alla PCC dell’ammontare complessivo dello stock di debiti commerciali 
residui scaduti e non pagati alla fine dell’esercizio precedente, mancata trasmissione alla PCC delle 
informazioni relative all’avvenuto pagamento delle fatture). 

Dai dati desunti dalla PCC (Piattaforma dei crediti commerciali) il Comune di Bellusco rispetta tutti i parametri 
finanziari e legali previsti dalla normativa per cui non è obbligato all’accantonamento in questione. 
 
5. Gli equilibri di cassa 
 
L’art. 162, comma 6, del D.Lgs. 267/2000, prevede che il bilancio di previsione garantisca un fondo di cassa finale 
non negativo. 
L’Ente presenta un fondo di cassa iniziale presunto dell’esercizio 2024 pari ad € 3.024.831,88. 
La stima degli incassi per l’annualità 2024, strettamente correlata alle previsioni di competenza e ai residui 
presunti, è pari a € 15.073.613,94. 
Analogamente la stima dei pagamenti, strettamente correlata alle previsioni di competenza e ai residui presunti, 
è pari a € 14.751.331,96. 
In conseguenza di quanto sopra si può prevedere un fondo di cassa finale, pari a € 322.281,98. 
Tale previsione potrà essere suscettibile di modifiche in corso d’anno originate, sia dalla chiusura definitiva 
dell’esercizio 2023 e dalle fisiologiche variazioni del bilancio finanziario, che dalle variazioni connesse a modifiche 
correlate ad una diversa attuazione degli interventi di spesa o ad una diversa tempistica di erogazione delle 
somme da parte di enti terzi. 
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6. Il Fondo di riserva di competenza e di cassa 
 
Gli Enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo di riserva non inferiore allo 0,30 e non 
superiore al 2 per cento del totale delle spese correnti di competenza inizialmente previste in bilancio. (art. 166, c. 
1, D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 267). Nel caso in cui l’ente si trovi in anticipazione di tesoreria oppure ad avere 
utilizzato, in termini di cassa, e non ricostituito, entrate aventi specifica destinazione per il finanziamento di spese 
correnti, il limite minimo del fondo di riserva è elevato dallo 0,30% allo 0,45%. (art. 166, c. 2-ter). La metà della 
quota minima dello 0,30% o dello 0,45% è riservata alla copertura di eventuali spese la cui mancata effettuazione 
comporta danni certi all’ente. (art. 166, c. 2-bis). 
 
Gli Enti locali iscrivono nel proprio bilancio di previsione un fondo di riserva di cassa non inferiore allo 0,2 per 
cento delle spese finali. (art. 166, c. 2 quater, D.Lgs. 18 agosto2000, n. 267). 
 
7. Garanzie principali o sussidiarie prestate dall’ente a favore di enti e di altri soggetti ai sensi delle leggi vigenti 
 
Il Comune di Bellusco non ha prestato garanzie principali o sussidiarie ad enti o ad altri soggetti. 
 
8. Oneri e impegni finanziari derivanti da contratti relativi a strumenti finanziari derivati o da contratti di 
finanziamento che includono una componente derivata 
 
Il Comune di Bellusco non ha in essere contratti relativi a strumenti finanziari derivati. 
 
9. Parametri obiettivi ai fini dell’accertamento della condizione di ente strutturalmente deficitario 
 
L’art. 242 del decreto legislativo n.267 dell’8 agosto 2000, prevede l’individuazione degli enti locali da considerarsi 
in condizioni strutturalmente deficitarie, tramite una tabella contenente parametri obiettivi. 
Tali parametri sono fissati con decreto del Ministero dell’Interno, sentita la Conferenza Stato-città e autonomie 
locali, da emanare entro settembre e valgono per il triennio successivo. Sono considerati in condizioni 
strutturalmente deficitarie gli enti che presentano almeno metà di questi parametri con dei valori deficitari. 
Dalla tabella allegata all’ultimo consuntivo approvato, ovvero quello del 2022, si evince che, per il nostro Comune, 
il limite massimo fissato non è stato superato per nessun parametro. 
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ALTRE INFORMAZIONI RIGUARDANTI LE PREVISIONI NECESSARIE PER L’INTERPRETAZIONE DEL BILANCIO 

 
1. Le entrate 
 
Ai sensi dell’art. 165 del TUEL e dell’art. 15 del D.Lgs n. 118/2011 le entrate sono aggregate in titoli, tipologie e 
categorie, come di seguito specificato: 

• TITOLI, definiti secondo la fonte di provenienza delle entrate; 

• TIPOLOGIE, definite in base alla natura delle entrate, nell’ambito di ciascuna fonte di provenienza, ai fini 
dell’approvazione in termini di unità di voto consiliare; 

• CATEGORIE, definite in base all’oggetto dell’entrata nell’ambito della tipologia di appartenenza. Nell’ambito 
delle categorie è data separata evidenza delle eventuali quote di entrata non ricorrente. La Giunta, 
contestualmente alla proposta di Bilancio, trasmette al Consiglio, ai soli fini conoscitivi, la proposta di 
articolazione delle tipologie di entrata in categorie. 

 
In attesa di meglio definire l’impatto sui prossimi esercizi della crisi energetica ed economica in corso, le previsioni 
di bilancio sono state formulate attenendosi alla normativa vigente, mantenendo immutate le aliquote dei tributi 
e le tariffe dei servizi e adottando un criterio storico di allocazione delle risorse, avendo come base le previsioni 
assestate del 2023/2025 e tenendo conto dei possibili effetti della crisi in corso. 
 
TITOLO 1. Le entrate correnti di natura tributaria, contributiva e perequativa sono stanziate nel Bilancio di 
previsione con i seguenti importi nel triennio:  
 
 
 
 
Le entrate di questo titolo sono suddivise in 2 tipologie: tributi e fondi perequativi. 
La tipologia 1.01 “Imposte, tasse e proventi assimilati” riunisce tutte le forme di prelievo effettuate direttamente 
dall’ente nell’esercizio della propria capacità impositiva. 
Nel triennio il dettaglio a livello di Categoria è il seguente: 
 

Descrizione Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

Imposta 
municipale propria 

1.468.150,00 1.468.000,00 1.468.000,00 

Addizionale 
comunale IRPEF 

779.792,00 787.234,46 797.428,41 

Tassa smaltimento 
rifiuti solidi urbani 

799.033,00 816.574,00 816.574,00 

Fondi perequativi 
dallo Stato 

618.000,00 618.000,00 618.000,00 

 
Imposta municipale propria (IMU)  
L’imposta municipale propria (IMU) è stata completamente ridisciplinata dalle disposizioni dell’art. 1, commi 739-
783, della L. 160/2019, in seguito all’abolizione del tributo per i servizi indivisibili (TASI), con decorrenza dal 2020, 
il cui gettito è stato riassorbito dall’IMU. Il Comune di Bellusco ha confermato le aliquote IMU per l’anno 2024 e le 
previsioni di gettito sono state effettuate tenendo conto del suo andamento storico (ed in particolare del dato 
dell’anno 2023), nonché dell’evoluzione prospettica dello stesso. 
 
Tassa sui rifiuti  
Le tariffe della TARI sono definite sulla base del Piano economico finanziario (PEF), predisposto dal gestore e  
validato dall’ente territorialmente competente. Quest’ultimo viene redatto sulla base del metodo tariffario 

Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

3.690.275,00 3.715.108,46 3.725.302,41 
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approvato dall’ARERA (Autorità Energia, Reti e Ambiente) con la deliberazione n. 363 del 3/08/2021 (MTR-2). Le 
tariffe del tributo sono determinate, ai sensi dell’art. 1, comma 683, della L. 147/2013, al fine di garantire la 
copertura integrale dei costi del servizio, secondo l’ammontare massimo delle entrate tariffarie risultanti dal PEF. 
Nelle more dell’approvazione delle tariffe della TARI, possibile solo una volta che sarà completata la validazione 
del piano economico-finanziario, nello schema di bilancio sono state riportate le proiezioni degli importi risultanti 
dall’ultimo PEF approvato (deliberazione di Consiglio comunale n. 23 del 29.04.2022) che aveva un orizzonte di 4 
anni, con riserva del loro aggiornamento all’esito della validazione del PEF e della conseguente approvazione delle 
tariffe TARI, la quale sarà effettuata comunque nei termini di legge. Peraltro, il termine di approvazione delle 
tariffe TARI è stata differita al 30 aprile di ciascun anno, separandolo da quello di approvazione del bilancio di 
previsione (legge di conversione D.L. 228/2021). 
 
Attività di recupero evasione 
Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti dei Tributi relativi alla gestione dei 
rifiuti solidi urbani (TARSU/TARI) di anni precedenti è previsto per il 2024 in euro 20.000,00 sulla base del 
programma di controllo che l’Ufficio Tributi ha posto in essere in questi anni. 
Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti dell’Imposta municipale propria 
(IMU) di anni precedenti è previsto in euro 77.150,00 e si basa sul dato storico, tenendo altresì conto dei cespiti 
imponibili ancora accertabili. 
Il gettito derivante dall’attività di controllo delle dichiarazioni e dei versamenti TASI 20.000,00 sulla base del 
programma di controllo che l’Ufficio Tributi ha posto in essere in questi anni. 
 
Addizionale comunale all’irpef 
Tale risorsa deriva dalla base imponibile del reddito delle persone fisiche residenti sul territorio comunale. Si 
tratta tuttavia di un tributo che non viene gestito direttamente dall'ente impositore ma segue il regime principale 
dell'Imposta sulle persone fisiche, gestita e controllata direttamente dall'Agenzia delle Entrate. Questo tributo è 
soggetto al rischio di forti oscillazioni, in quanto è determinato sulla base del reddito prodotto dai lavoratori e che 
a sua volta è influenzato dalle dinamiche del mercato del lavoro. La complessità nella determinazione del gettito 
deriva anche dal fatto che soltanto a consuntivo è possibile verificare i gettiti.  
Il Comune ha confermato l’aliquota e la soglia di esenzione vigenti nel 2023 e non avendo ancora a disposizione i 
dati definitivi del gettito relativo all’annualità 2023, il gettito è stimato La stima del gettito dell’addizionale 
comunale IRPEF è stata effettuata considerando quanto previsto dal principio contabile applicato all. 4/2, punto 3. 
Si è altresì tenuto conto dei dati definitivi dell’accertamento dell’addizionale comunale IRPEF riferita all’anno 
2022, dell’andamento dell’acconto anno 2023.  
 
Fondo di solidarietà comunale 
I criteri di alimentazione e riparto del Fondo di solidarietà comunale sono disciplinati dall’art. 1, comma 449, della 
Legge n. 232/2016, come modificato dalle normative successivamente intervenute. In particolare, secondo le 
disposizioni sopra richiamate, la quota del fondo da ripartire tra i Comuni delle regioni a statuto ordinario, in 
relazione alle capacità fiscali ed ai fabbisogni standard (perequazione), è fissata al 60% per l’anno 2022 ed è 
incrementata del 5 per cento annuo per i periodi successivi, sino a raggiungere il valore del 100% a decorrere dal 
2030. Inoltre, è stato stabilito che l’ammontare complessivo della capacità fiscale perequabile dei Comuni delle 
regioni a statuto ordinario è determinata, per l’anno 2022, in misura pari al 65 per cento dell’ammontare 
complessivo della capacità fiscale da perequare e che, per gli anni successivi, questa quota è incrementata del 5% 
annuo sino a raggiungere il valore del 100 per cento dal 2029 (nella norma previgente era fissata al 50 per cento). 
Per l’anno 2024, il fondo di solidarietà comunale è stato prudenzialmente quantificato nello stesso importo del 
2023, in considerazione del fatto che non sono ancora disponibili le spettanze che il Ministero dell’Interno è 
tenuto a pubblicare sulla sezione della finanza locale del proprio portale e in attesa della definizione degli 
incrementi previsti in conseguenza della perequazione, degli stanziamenti già definiti nella Legge di bilancio 2023 
per i servizi educativi per l’infanzia, trasporto scolastico e assistenza alunni disabili, e di eventuali altre 
integrazioni introdotte dalla nuova legge di bilancio 2024. 
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D1 Totale F.S.C. 2023 ( B9+C7). 512.933,11

A1 Quota 2023 per alimentare il 

F.S.C. 2023, come da DPCM del 

13 giugno 2023.

225.865,43 D2 Correttivo art.1, comma 450, L. 

232/2016.

0

D3 Correttivo art.1, comma 449, lettera d-

bis, L. 232/2016.

3.463,48

B1=B3 del 

2022

F.S.C. 2022 calcolato su 

risorse storiche.

168.644,32 D4 Contributo piccoli comuni con dotazione 

FSC 2023 negativa art. 1, c. 449, letttera 

d-ter, L. 232/2016.

0

B2 Rettifica risorse in incremento di 

1.077.000 assegnazione residua 

importo Comune di Sappada.

93,52 D5 Totale F.S.C. 2023 compresi correttivi 

e contributo piccoli comuni (D1 + D2 

+ D3 + D4).

516.396,59

B3 Attribuzione compensativa da 

rettifiche risorse e correzioni 

puntuali decorrenza 2023.

-119,91 D6 Incremento dotazione F.S.C. 2023 

sviluppo servizi sociali comuni R.S.O. 

299,923 mln art. 1, comma 449, lettera d-

quinquies, primo periodo, L. 232/2016.

31.399,67

B4 Importo attribuito per correzioni 

puntuali 2023.

0 D7 Incremento dotazione F.S.C. 2023 di 380 

mln art.1, comma 449, lettera d-quater, 

L. 232/2016.

50.021,40

B5 Quota F.S.C. 2023 (B1 + B2 + 

B3 + B4).

168.617,92 D8 Totale F.S.C. 2023 compresi 

incrementi (D5 + D6 + D7).

597.817,66

B6 Quota FSC 2023 pari al 35% di 

B5, assegnata ai comuni delle 15 

R.S.O. sulla base delle risorse 

storiche.

59.016,27 D9 Accantonamento 7 mln per rettifiche 

2023 da detrarre, art. 7 DPCM del 13 

giugno 2023.

607,82

B7 Quota del 65% di B5 

accantonata per costituire il 

fondo da ripartire, ai sensi 

dell'articolo 3 del DPCM 13 

giugno 2023.

109.601,65 D10 Totale F.S.C. 2023 al netto 

dell'accantonamento (D8 - D9).

597.209,84

B8 Quota FSC 2023 65% 

riassegnata in base alla 

differenza tra fabbisogni standard 

e capacità fiscale 2023.

111.931,75

B9 Totale assegnazione F.S.C. 

2023 spettante da risorse 

storiche e perequazione (B6 + 

B8).

170.948,03 E1

E2 Incremento dotazione FSC 2023 di 175 mln 

posti disponili  negli  asil i  nido art. 1, 

comma 449, lettera d-sexies, L. 232/2016 

(DM 26 aprile 2023).

0

B10 E3 Incremento dotazione FSC 2023 di 50 mln 

trasporto studenti in disabilità art. 1 c. 

449, lettera d-octies, L. 232/2016 (DM 17 

maggio 2023).

10.436,23

B11 E4 Riduzione per mobilità ex AGES (art. 7 c. 31 

Sexies, DL. 78/2010).

8.699,21

B12

B13 E1

B14 E2 Incremento dotazione FSC 2023 di 175 mln 

posti disponili  negli  asil i  nido art. 1, 

comma 449, lettera d-sexies, L. 232/2016 

(DM 26 aprile 2023).

0

B15 E3 Incremento dotazione FSC 2023 di 50 mln 

trasporto studenti in disabilità art. 1 c. 

449, lettera d-octies, L. 232/2016 (DM 17 

maggio 2023).

10.436,23

E4 Riduzione per mobilità ex AGES (art. 7 c. 31 

Sexies, DL. 78/2010).

8.699,21

C1 RIMBORSO Abolizione T.A.S.I. 

abitazione principale.

337.524,41

C2 RIMBORSO Agevolazioni I.M.U. - 

T.A.S.I. (locazioni, canone 

concordato e comodati).

7.627,17

C3 RIMBORSO Agevolazione I.M.U. 

terreni.

2.668,18

C4 TASI assegnazione 80 mln 

"Gettito riscosso ‹ TASI ab. 

Princ. 1 ‰" art.1, comma 449, 

lettera b, L.232/2016.

0

C5 Quota F.S.C. 2023 derivante 

da ristoro minori introiti I.M.U. 

e T.A.S.I. (C1 + C2 + C3 + C4).

347.819,77

C6 Rettifica per abolizione ristoro 

TASI inquilini.

-5.834,68

C7 Quota F.S.C. 2023 derivante 

da ristoro minori introiti 

I.M.U., T.A.S.I. e abolizione 

ristoro TASI inquilini (C5 + 

C6).

341.985,09

Altre componenti di calcolo della spettanza 2023

Altre componenti di calcolo della spettanza 2023

A) PRELIEVO AGENZIA ENTRATE SU I.M.U. PER QUOTA 

B) DETERMINAZIONE QUOTA F.S.C. 2023 alimentata da 

I.M.U. di spettanza dei comuni

QUOTE COMPENSATIVE

C) RIEPILOGO DELLE QUOTE COMPENSATIVE 2023 

ATTRIBUITE A DECORRERE DAL F.S.C. 2016 per ristoro 
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TITOLO 2. Le entrate da contributi e trasferimenti correnti dello stato, della regione e di altri enti pubblici sono 
suddivise in 5 tipologie, con riferimento ai soggetti eroganti e comprendono principalmente contributi finalizzati a 
spese correnti predeterminate.  Le entrate di questo titolo sono stanziate nel Bilancio di previsione, sulla base 
dell’andamento storico e della documentazione agli atti dell’ente, con i seguenti importi nel triennio: 
 
 

 
 
Per quanto riguarda i trasferimenti statali non fiscalizzati rimane in vigore solo il contributo per la perdita di  
gettito dell’addizionale comunale all’IRPEF (art. 1 L. 244/2007, art. 2 DL 93/2008, art. 3 D.Lgs 23/2011). 
 
I contributi statali spettanti per fattispecie specifiche di legge sono: 
- Fondo per il ristoro delle criticità derivanti dal passaggio da IMU a TASI: il fondo ha una consistenza complessiva 
di € 300 milioni, da ripartire tra i Comuni beneficiari sulla base del DPCM del 10 marzo 2017, di cui: € 190 milioni 
con vincolo di destinazione (art. 1, comma 892 della Legge n. 145/2018) per il “finanziamento di piani di sicurezza 
a valenza pluriennale finalizzati alla manutenzione di strade, scuole ed altre strutture di proprietà comunale” e € 
110 milioni senza vincolo di destinazione (art. 1, comma 892-bis); da rilevare che la prima quota è prevista fino 
all’anno 2033, mentre la seconda è terminata nell’anno 2022;  
- trasferimento compensativo IMU (c.d. immobili merce art. 3, D.L. 102/13 e D.M. 20/06/2014); 
- trasferimento compensativo IMU-TASI e TARI immobili cittadini non residenti (art 9-bis D.L. 47/2014); 
- ristoro IMU agricola art. 3 comma 5 dpcm 10 marzo 2017; 
- trasferimento compensativo IMU coltivatori diretti/fabbricati rurali art. 1, c 707, 708, 711, l. 147/2013; 
- trasferimento per incremento indennità amministratori. 
Sono inoltre previsti: 
- trasferimento per piano di azione nazionale 0-6 anni; 
- trasferimento per assistenza alunni disabili. 
I trasferimenti da altri Comuni sono previsti in sostanziale continuità con gli esercizi precedenti e riguardano le 
convenzioni per la gestione dei servizi. 
 
TITOLO 3. Le entrate correnti di natura extra-tributaria (Titolo 3) sono suddivise in 5 categorie con riferimento 
alla loro natura e sono stanziate nel Bilancio di previsione con i seguenti importi nel triennio: 
 
 
 

 
Le entrate da vendita di beni e servizi, sono state previste sulla base dell’andamento storico, del numero degli 
utenti e la modalità di erogazione dei servizi mentre le entrate derivanti dalla gestione dei beni sono previsti in 
base a contratti e convenzioni in essere per quanto attiene le locazioni, gli affitti.  
 
Proventi delle sanzioni codice della strada 
Con deliberazione di G.C. viene approvata la destinazione dei proventi da sanzioni del codice della strada nel 
rispetto dei vincoli derivanti dalla normativa; una quota pari al 50% degli stessi, al netto dell’accantonamento al 
fondo crediti di dubbia esigibilità, è destinata alla finalità previste dall’art. 208, commi e 4, del codice della strada, 
come evidenziato dall’apposita deliberazione della Giunta comunale. 
 
Canone unico patrimoniale  
La legge 160/2019 prevede l’obbligatoria istituzione del Canone Unico Patrimoniale dal 2021, in luogo dei 
precedenti prelievi per l’imposta di pubblicità e diritto pubbliche affissioni e canone occupazione spazi e aree 
pubbliche. Il nuovo canone comporta la modifica della natura dell’entrata che da tributaria diventa patrimoniale. 
Il canone è unico ma può essere gestito in maniera diversa per ciascuna delle componenti: il Comune di Bellusco 
affida ad un concessionario la componente pubblicità compresa la materiale affissione dei manifesti mentre 

Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

449.083,53 364.154,47 171.867,53 

Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

1.767.366,28 1.792.366,28 1.767.366,28 
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gestisce direttamente la componente delle occupazioni di suolo pubblico e dei mercati. La previsione del canone 
unico patrimoniale (canone di concessione, autorizzazione o esposizione pubblicitaria di cui all’art. 1, commi 815 
e seguenti della L. 160/2019) è stata effettuata tenendo conto del gettito conseguito a tale titolo nell’anno 
precedente e delle tariffe per il 2024 non hanno subito variazioni rispetto al 2023. 
 
Servizi a domanda individuale 
Si tratta di tutte quelle attività, gestite dai Comuni, poste in essere ed utilizzate a richiesta dell’utente. Per tali 
servizi gli enti erogatori sono di norma tenuti a richiedere la contribuzione degli utenti. 
La tipologia dei “servizi a domanda individuale” è stata definita dal Decreto Ministeriale 31/12/83 e gli enti erano 
tenuti ad approvare la misura percentuale della copertura dei costi con tariffe o contribuzioni. L’art. 45 del D.Lgs. 
n. 504/92 ha stabilito che dal 1° gennaio 1994 sono sottoposti al rispetto del tasso di copertura dei servizi solo 
quegli Enti che si trovano in situazione strutturalmente deficitaria. Per tali Comuni, l’art. 243 del medesimo 
decreto prevede una copertura dei costi da parte dell’utenza non inferiore al 36%. 
Con deliberazione di G.C. vengono approvate le tariffe per i servizi a domanda individuale rispettando i vincoli 
imposti dalla legge per la copertura delle spese collegate. Per il 2024 sono state confermate le tariffe 2023 ed è 
prevista una copertura di costi pari al 89,85% 
 
TITOLO 4. Le entrate in conto capitale sono suddivise in 5 categorie con riferimento alla loro natura ed alla loro 
fonte di provenienza. Sono rappresentate dalle entrate derivanti da tributi in conto capitale, da contributi agli 
investimenti da parte di enti pubblici e privati destinati a spese in conto capitale, dalla vendita del patrimonio 
immobiliare e mobiliare dell’ente, da alienazioni di beni materiali ed immateriali e da altre tipologie di entrate 
destinate a spese in conto capitale (permessi di costruire e relative sanzioni). Le entrate di questo titolo sono 
stanziate nel Bilancio di previsione con i seguenti importi nel triennio: 
 

 
 
 

Si rinvia al piano triennale investimenti 2024-2026 per quanto attiene alla destinazione di tali entrate alle spese di 
investimento. Si rinvia altresì alla sezione operativa del Dup per il quadro completo degli interventi PNRR avviati o 
in fase di avvio. 
 
TITOLO 5. Le entrate da riduzione di attivita’ finanziarie derivano da alienazioni di attività finanziarie, quali 
l’alienazione di partecipazioni, di quote di fondi di investimento e di titoli obbligazionari, la riscossione di crediti di 
breve termine ed i prelievi dai conti di deposito di indebitamento a carico dell’Ente. 
Il nostro Comune non ha entrate di questo tipo. 
 
TITOLO 6. In questo titolo sono indicate le entrate previste e derivanti dall’accensione di mutui destinati a 
finanziare le spese in conto capitale. Nel 2023 è stato contratto un mutuo per il finanziamento dell’opera di 
RIGENERAZIONE URBANA, RIQUALIFICAZIONE CON AMPLIAMENTO DELL'EX PORTINERIA FILATURA CAROZZI - 
NUOVA BIBLIOTECA CIVICA pari ad € 920.021,20. Si prevede di non dar corso all’assunzione di nuovi prestiti o 
mutui nel 2024. 
 
TITOLO 7. Le entrate da anticipazioni da istituto cassiere/tesoriere comprendono le entrate derivanti dalle 
anticipazioni effettuate dall’Istituto tesoriere, per fare fronte a momentanee carenze di cassa dell’Ente. 
Per il triennio 2024-2026 non è previsto il ricorso ad anticipazioni. 
 
TITOLO 9. Le entrate per conto terzi e partite di giro comprendono le entrate derivanti da operazioni o da servizi 
effettuati per conto di terzi e hanno sempre un uguale corrispettivo nella parte uscita (titolo 7). 
 
 
 

Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

2.934.624,00 17.298.300,00 98.300,00 
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2. La spesa 
 
Ai sensi dell’art. 165 del TUEL e dell’art. 15 del D.Lgs n. 118/2011 le spese sono classificate secondo criteri 
omogenei in: 

• MISSIONI, rappresentano le funzioni principali e gli obiettivi strategici perseguiti dalle Amministrazioni 
utilizzando risorse finanziarie, umane e strumentali ad esse destinate; sono definite in base al riparto di 
competenze stabilito dagli articoli 117 e 118 della Costituzione, assumendo come riferimento le missioni 
individuate per lo Stato. 

• PROGRAMMI, rappresentano gli aggregati omogenei di attività volte a perseguire gli obiettivi istituzionali definiti 
nell’ambito delle missioni; la denominazione del programma riflette le principali aree di intervento delle 
missioni di riferimento, consentendo una rappresentazione di bilancio, omogenea per tutti gli enti pubblici, che 
evidenzia le politiche realizzate da ciascuna amministrazione con pubbliche risorse. 

• TITOLI, all’interno dell’aggregato missione/programma le spese sono suddivise in sei Titoli, secondo i principali 
aggregati economici che le contraddistinguono. Ai fini della gestione i titoli sono ripartiti in macroaggregati i 
quali individuano la puntuale natura economica della spesa. 

Ai fini della gestione e rendicontazione i macroaggregati sono ripartiti in capitoli e articoli, che troveranno la loro 
rappresentazione nel Piano Esecutivo di Gestione (PEG). 
 
In attesa di meglio definire l’impatto sui prossimi esercizi della crisi energetica ed economica in corso, le previsioni 
di bilancio sono state formulate attenendosi alla normativa vigente, adottando un criterio storico di allocazione 
delle risorse, avendo come base le previsioni assestate del 2023/2025 e tenendo conto dei possibili effetti della 
crisi in corso. 
 
TITOLO 1. Le Spese correnti comprendono le spese per funzionamento e la gestione dei servizi erogati dall’ente 
come asili, scuole, assistenza, cultura, spese per stipendi, manutenzioni ordinarie, utenze, ecc. e si distinguono, 
come previsto dai macroaggregati, in spese per il personale, imposte e tasse a carico dell’ente, acquisto di beni e 
servizi, erogazione di contributi, interessi passivi, rimborsi vari. Tra le spese correnti sono inclusi anche i fondi 
crediti dubbia esigibilità, il fondo di riserva ed il fondo passività potenziali. 
 
Le spese di questo titolo sono stanziate nel Bilancio di previsione con i seguenti importi nel triennio: 
 
 
 
 
Le previsioni 2024/2026 sono state formulate tenendo conto delle previsioni assestate 2023 proseguendo, ove 
possibile, le azioni di riduzione della spesa corrente intraprese sino ad ora, seppur con margini molto ridotti per 
non impattare sulla qualità dei servizi erogati. 
Sono stati stanziati gli oneri per il rinnovo del CCNL del personale dipendente, che sono posti a carico dei rispettivi 
bilanci degli enti. Gli adeguamenti contrattuali da prevedere riguardano due CCNL, sia del personale dirigente che 
non dirigente, che allo stato attuale non risultano sottoscritti, ovvero il contratto del 2019/2021 e quello del 
2022/2024. 
La previsione delle spese per il lavoro dipendente tiene conto della programmazione delle risorse finanziarie da 
destinare ai fabbisogni di personale contenuta nel DUP e determinata sulla base della spesa per il personale in 
servizio e di quella connessa alle facoltà assunzionali previste a legislazione vigente, tenendo conto delle esigenze 
di funzionalità e di ottimizzazione delle risorse per il miglior funzionamento dei servizi. 
La predisposizione e l’approvazione del Piano triennale dei fabbisogni di personale sarà effettuata nell’ambito 
della sezione Organizzazione e Capitale umano del Piano integrato di attività e organizzazione (PIAO) di cui 
all’articolo 6 del decreto-legge 9 giugno 2021, n. 80, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2021, n. 
113 . 
Le spese per gli aumenti contrattuali sono state accantonate nell’apposito fondo riportato nel macroaggregato n. 
10 (altre spese correnti). 

Previsione 2024 Previsione 2025 Previsione 2026 

6.032.036,61 5.981.941,01 5.774.848,02 
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La previsione delle spese per l’acquisto di beni e servizi è determinata in base ai fabbisogni necessari risultanti dai 
contratti in essere e da quelli che si prevede di stipulare, nonché degli altri oneri necessari per l’espletamento dei 
servizi. Si è tenuto conto della programmazione dell’acquisto di beni e servizi di cui all’apposito programma 
riportato in allegato alla nota di aggiornamento del D.U.P. 2024/2026. 
Gli interessi passivi tengono conto degli oneri finanziari e sono stati determinati considerando i piani di 
ammortamento dei mutui e prestiti in essere e di quelli che si prevede di contrarre nel triennio. 
Macroaggregato 1. In materia di spesa di personale, dal 01 gennaio 2024, a seguito dei pensionamenti e delle 
nuove assunzioni avvenute nel 2023 è pari ad € 1.080.203,00, vengono rispettati tutti i vincoli imposti dalla 
normativa vigente. 
Macroaggregato 2. La spesa per imposte e tasse a carico dell’Ente è riferita alle spese per imposte di registro e di 
bollo, alle spese per le tasse automobilistiche, ai canoni demaniali, all’irap e per il 2024 è pari a € 89.106,00. 
Macroaggregato 3. La spesa per acquisto di beni e servizi è la voce più rilevante relativamente alle spese correnti 
in ragione delle spese necessarie ed indispensabili per garantire il funzionamento e la buona gestione di tutti i 
servizi e le funzioni in capo all’Ente. Per l’esercizio 2024 sono stati stanziati € 3.056.529,01 che comprendono le 
spese necessarie per l’acquisto dei vari beni di consumo e dei servizi necessari al funzionamento dell’Ente. Tra 
questi ultimi si trovano le spese relative per: organi istituzionali, rappresentanza, manutenzioni, utenze e canoni, 
noleggi, prestazioni professionali, contratti di servizio pubblico, legali, servizi informatici e telecomunicazioni. E’ 
previsto un accantonamento al capitolo di uscita 83 (FONDO SPESE PASSIVITA’ POTENZIALI) per l’importo di € 
5.000,00. 
Macroaggregato 4. la spesa per trasferimenti correnti è riferita alle spese per trasferimenti verso amministrazioni 
pubbliche e private, associazioni, gruppi di volontariato e famiglie e, nel 2024 sono pari a € 1.347.196,88.    
Macroaggregato 7. La spesa per interessi passivi: comprende principalmente le spese per gli interessi sui mutui e 
le altre forme di indebitamento contratte, oltre ad altre tipologie di minore entità. L’importo inserito in previsione 
risulta dai piani di ammortamento dei mutui in essere nel 2024, ovvero € 40.000,00. 
Macroaggregato 9. I rimborsi e poste correttive delle entrate comprendono le spese relative al rimborso di spese 
di personale (per comando, distacco, ecc.), ai rimborsi di trasferimenti percepiti, sia ad Amministrazioni 
Pubbliche, che a soggetti privati, ai rimborsi di imposte e tasse non dovute. 
Macroaggregato 10.  Le altre spese correnti comprendono il fondo di riserva, il fondo pluriennale vincolato (FPV), 
il fondo crediti di dubbia esigibilità (FCDE), l’IVA a debito, i premi assicurativi, le spese per sanzioni, indennizzi e 
risarcimento danni. La previsione per il 2024 è di € 405.701,72 e comprende le seguenti voci principali: 

- capitolo di uscita 2200 (SPESE POLIZZE ASSICURATIVE) per l’importo di € 49.000,00; 

- capitolo di uscita 1560 (I.V.A. A DEBITO DEL COMUNE) per l’importo di € 60.000,00; 

- capitolo di uscita 5520 (FONDO DI RISERVA), conforme ai limiti di cui all’art. 166 comma 2 ter del Dlgs 
267/2000 per l’importo di € 30.000,00; 

- capitolo di uscita 5521 (FONDO DI RISERVA DI CASSA), non inferiore allo 0,2% degli stanziamenti di cassa 
delle spese finali (Titolo 1-2-3), per l’importo di € 32.150,00; 

- capitolo di uscita 5480 (FONDO CREDITI DI DUBBIA E DIFFICILE ESAZIONE) per l’importo di € 117.800,00. 
 
TITOLO 2. Le Spese in conto capitale: sono spese per gli investimenti ovvero tutte quelle necessarie per la 
costruzione, la manutenzione straordinaria di opere pubbliche (strade, scuole, uffici, edifici pubblici, ecc.), i 
trasferimenti di capitale e i costi di progettazione di opere pubbliche, l’acquisto di beni strumentali come 
automezzi, software, hardware, arredi, ecc.  
La programmazione degli investimenti è condizionata al solo rispetto degli equilibri del bilancio comunale, 
essendo stati eliminati i vincoli connessi al rispetto del cosiddetto “patto di stabilità”. Anche l'assunzione di nuovo 
indebitamento è vincolata al solo rispetto dell'articolo 204 del Tuel, che disciplina la sostenibilità del relativo 
rimborso. In altre parole, occorre verificare che l'importo annuale degli interessi, sommato a quello dei mutui 
precedentemente contratti, a quello dei prestiti obbligazionari precedentemente emessi, a quello delle aperture 
di credito stipulate e a quello derivante da garanzie prestate, al netto di eventuali contributi statali e regionali in 
conto interessi, non superi il 10 per cento delle entrate relative ai primi tre titoli delle entrate del rendiconto del 
penultimo anno. Il bilancio di parte corrente dovrà poi assicurare la sostenibilità delle spese relative 
all'ammortamento dei mutui contratti. 
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Per quanto attiene al dettaglio dei singoli interventi previsti da progettare e finanziare nelle annualità 2024-2026 
si rinvia al programma triennale dei lavori pubblici presente nella sezione operativa del Dup. Si rinvia altresì alla 
sezione operativa del Dup per il quadro completo degli interventi PNRR avviati o in fase di avvio. 
Si riporta di seguito l’elenco delle opere pubbliche e degli altri investimenti che si intende realizzare nel triennio, 
con indicazione del fabbisogno in termini di spesa di investimento e delle modalità di finanziamento. 
 

INTERVENTI                                  TOTALE

ONERI URB. 

Cap 97660* e 

97680

FONDO AREE 

VERDI 

DIRITTI DI 

SUPERFICIE 

cap 97200

AVANZO DI 

AMMINISTRAZ 

TRASFERIMENT

I DA UNIONE

CONTRIBUTO 

STATO/REGIONE

Manutenzione straordinaria strade ( CAP.18860)  €              25.000,00  €    25.000,00  €                -    €                -    €                -    €                  -    €                     -   

Messa in sicurezza e manutenzione straordinaria aree 

verdi e territorio ( CAP.19642 )
 €              30.357,75  €                -    €    30.357,75  €                -    €                -    €                  -    €                     -   

Manutenzione straordinaria cimitero- esumazioni           ( 

CAP.19810 )
 €              30.000,00  €    30.000,00  €                -    €                -    €                -    €                  -    €                     -   

Luoghi della cultura ( CAP. 18261 )  €            806.000,00  €    50.000,00  €                -    €                -    €                -    €                  -    €        756.000,00 

Inteventi per efficientamento energetico edifici patrimonio 

comunale ( CAP. 17080 ) 
 €              70.000,00  €                -    €                -    €                -    €                -    €                  -    €          70.000,00 

Manutenzione straordinaria impianti termici edifici 

pubblici ( CAP.17525 )
 €              10.000,00  €    10.000,00  €                -    €                -    €                -    €                  -    €                     -   

Scuola infanzia messa in sicurezza ed efficientamento 

energetico ( CAP. 17811 )
 €            500.000,00  €                -    €                -    €                -    €                -    €                  -    €        500.000,00 

Messa in sicurezza tratto urbano SP 177 (CAP 18850)  €            658.000,00  €                -    €                -    €                -    €                -    €                  -    €        658.000,00 

collegamento via dei pini e via manzoni (CAP 18896)  €            801.466,25  €                -    €                -    €                -    €                -    €                  -    €        801.466,25 

Manutenzione edifici del culto ( CAP. 17700 )  €                  800,00  €         800,00  €                -    €                -    €                -    €                  -    €                     -   

TOTALE  €         2.931.624,00  €   115.800,00  €    30.357,75  €                -    €                -    €                  -    €     2.785.466,25 

INTERVENTI                                  TOTALE

ONERI URB. 

Cap 97660 e 

97680

FONDO AREE 

VERDI 

DIRITTI DI 

SUPERFICIE 

cap 97200

AVANZO DI 

AMMINISTRAZ 

TRASFERIMENT

I DA UNIONE

CONTRIBUTO 

STATO/REGIONE

Manutenzione straordinaria strade ( CAP.18860)  €              30.000,00  €    30.000,00  €                -    €                -    €                -    €                  -    €                     -   

Messa in sicurezza e manutenzione straordinaria aree 

verdi e territorio ( CAP.19642 )
 €              25.000,00  €    25.000,00  €                -    €                -    €                -    €                  -    €                     -   

Manutenzione straordinaria cimitero- esumazioni           ( 

CAP.19810 )
 €              30.000,00  €    30.000,00  €                -    €                -    €                -    €                  -    €                     -   

Nuova scuola primaria e secondaria campus (CAP 

18885)
 €        13.600.000,00  €                -    €                -    €                -    €                -    €                  -    €    13.600.000,00 

Messa in sicurezza incrocio SP 177/SP 156 rotatoria e 

pista ciclabile (CAP 97667)
 €         3.600.000,00  €                -    €                -    €                -    €                -    €                  -    €     3.600.000,00 

Manutenzione straordinaria impianti termici edifici 

pubblici ( CAP.17525 )
 €              12.500,00  €    12.500,00  €                -    €                -    €                -    €                  -    €                     -   

Manutenzione edifici del culto ( CAP. 17700 )  €                  800,00  €         800,00  €                -    €                -    €                -    €                  -    €                     -   

TOTALE  €        17.298.300,00  €    98.300,00  €                -    €                -    €                -    €                  -    €    17.200.000,00 

INTERVENTI                                  TOTALE

ONERI URB. 

Cap 97660 e 

97680

FONDO AREE 

VERDI 

DIRITTI DI 

SUPERFICIE 

cap 97200

AVANZO DI 

AMMINISTRAZ 

TRASFERIMENT

I DA UNIONE

CONTRIBUTO 

STATO/REGIONE

Manutenzione straordinaria strade ( CAP.18860)  €              30.000,00  €    30.000,00  €                -    €                -    €                -    €                  -    €                     -   

Messa in sicurezza e manutenzione straordinaria aree 

verdi e territorio ( CAP.19642 )
 €              25.000,00  €    25.000,00  €                -    €                -    €                -    €                  -    €                     -   

Manutenzione straordinaria cimitero- esumazioni           ( 

CAP.19810 )
 €              30.000,00  €    30.000,00  €                -    €                -    €                -    €                  -    €                     -   

Manutenzione straordinaria impianti termici edifici 

pubblici ( CAP.17525 )
 €              12.500,00  €    12.500,00  €                -    €                -    €                -    €                  -    €                     -   

Manutenzione edifici del culto ( CAP. 17700 )  €                  800,00  €         800,00  €                -    €                -    €                -    €                  -    €                     -   

TOTALE  €              98.300,00  €    98.300,00  €                -    €                -    €                -    €                  -    €                     -   

TABELLA INVESTIMENTI 2026

 COMUNE DI BELLUSCO 

 TABELLA INVESTIMENTI 2024

 COMUNE DI BELLUSCO 

 TABELLA INVESTIMENTI 2025

 COMUNE DI BELLUSCO 

 
 
TITOLO 3. Le spese per incremento attività finanziarie comprendono gli acquisti di partecipazioni azionarie e 
poste compensative derivanti da incassi e versamenti di mutui dall’istituto erogante all’Ente. Per il triennio 2024-
2026 non si prevedono spese di questo tipo. 
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TITOLO 4. Le spese per rimborso prestiti sono rappresentate dalla restituzione dell’indebitamento contratto, 
ovvero i rimborsi delle quote capitali dei mutui contratti per finanziare gli investimenti. Avendo contratto un 
mutuo da € 920.021,20 per il finanziamento dell’opera di RIGENERAZIONE URBANA, RIQUALIFICAZIONE CON 
AMPLIAMENTO DELL'EX PORTINERIA FILATURA CAROZZI - NUOVA BIBLIOTECA CIVICA è stato previsto in bilancio 
la restituzione di parte della quota capitale dal 2024 secondo il piano di ammortamento concordato.  
 
TITOLO 5. Questo titolo, chiusura anticipazioni ricevute da istituto tesoriere/cassiere comprende la spesa per la 
restituzione delle anticipazioni effettuate dall’istituto tesoriere, per fare fronte a momentanee esigenze di cassa 
dell’Ente dovute a momentanee esigenze di liquidità. Non si prevedono spese per il triennio 2024-2026. 
 
TITOLO 7. Le uscite per conto terzi e partite di giro sono le spese che il comune effettua per conto di terzi ed 
hanno sempre un uguale corrispettivo nella parte entrata (titolo 9). Principalmente includono il riversamento allo 
Stato delle ritenute effettuate sia sugli stipendi del personale quale sostituto d’imposta sia a titolo di IVA per 
effetto dell’istituto dello split payment e del reverse charge. 
 
3. Le entrate e le spese di carattere non ricorrente 
 
 2024 2025 2026 

 Stanziamento Di cui non ricorrenti Stanziamento Di cui non ricorrenti Stanziamento Di cui non ricorrenti 

Entrate titolo 1 3.690.275,00 132.150,00 3.715.108,46 137.000,00 3.725.302,41 137.000,00 

Entrate titolo 2 449.083,53 295.527,40 364.154,47 255.637,34 171.867,53 63.350,40 

Entrate titolo 3 1.767.366,28 24.000,00 1.792.366,28 49.000,00 1.767.366,28 24.000,00 

Entrate titolo 4 2.934.624,00 2.934.624,00 17.298.300,00 17.298.300,00 98.300,00 98.300,00 

Entrate titolo 9 926.000,00 926.000,00 926.000,00 926.000,00 926.000,00 926.000,00 

Spese titolo 1 6.032.036,61 518.749,54 5.981.941,01 505.749,54 5.774.848,02 313.462,20 

Spese titolo 2 2.934.624,00 2.934.624,00 17.298.300,00 17.298.300,00 98.300,00 98.300,00 

Spese titolo 4 30.650,20 30.650,20 45.650,20 45.650,20 45.650,20 45.650,20 

Spese titolo 7 926.000,00 926.000,00 926.000,00 926.000,00 926.000,00 926.000,00 

 
Per il dettaglio si rimanda all’allegato 12/2 (per le entrate) e all’allegato 12/7 (per le uscite) al bilancio di 
previsione. 
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ELENCO DEI PROPRI ENTI ED ORGANISMI STRUMENTALI E PARTECIPATE 

 
Il Comune di Bellusco detiene partecipazioni nelle società di seguito indicate. 
 

RAGIONE SOCIALE/DENOMINAZIONE 
QUOTA % DETENUTA 
DIRETTAMENTE 

UNICA SERVIZI SPA 0,14% 

CEM AMBIENTE SPA 1,30% 

CAP HOLDING SPA 0,1991% 

BRIANZACQUE SRL 0,2076% 

CONSORZIO P.A.N.E. 5,37% 

AZIENDA SPECIALE CONSORTILE OFFERTASOCIALE 3,25% 

FONDAZIONE MARIA BAMBINA 20% 

CUBI Azienda speciale consortile (Cultura Biblioteche in rete)  1,13% 

 
I campi di intervento delle principali società partecipate sono quelli dei servizi al cittadino cosiddetti “strategici”. 
 
Sulle Società ed Organismi partecipati dal Comune di Borgomanero vengono effettuati i controlli di tipo strategico 
e di gestione previsti dal Regolamento sul sistema dei controlli interni adottato con delibera del C.C. n. 5 del 
15.02.2013 a seguito dell’emanazione del D.L. 10 ottobre 2012, n. 174, convertito in L. 7 dicembre 2012, n. 213. 
 
In data 31.03.2015 il Consiglio Comunale, con deliberazione n. 9 ha approvato il piano di razionalizzazione delle 
società partecipate, così come disposto dalla L. 190/2014 (legge di stabilità 2015). In tale documento, 
successivamente trasmesso alla Corte dei Conti, sono state esplicitate le misure dirette al conseguimento di 
risparmi ed efficientamento in relazione alla partecipazione del Comune di Bellusco. 
In particolare con deliberazione di Consiglio Comunale n. 63 del 15/12/2015 si è provveduto ad approvare il 
recesso dalla società Unica Servizi, come indicato nel Piano di razionalizzazione, secondo le modalità evidenziate 
dall’art. 9 dello statuto. La procedura non si è conclusa nell’anno 2023. 
Entro i termini previsti dalla normativa il Consiglio Comunale ha sempre approvato, ai sensi dell’art. 20 del D.Lgs. 
175/2016, la revisione periodica confermando le partecipazioni detenute. 
 
Si precisa che i bilanci degli organismi partecipati dell’Ente sono consultabili agli indirizzi di seguito riportati: 
UNICA SERVIZI SPA - http://www.hidrogest.it  
CEM AMBIENTE SPA - http://www.cemambiente.it 
CAP HOLDING SPA - http://www.capholding.it 
BRIANZACQUE SRL - https://www.brianzacque.it 
CONSORZIO P.A.N.E. - https://www.parcoagricolonordest.it/ 
AZIENDA SPECIALE CONSORTILE OFFERTASOCIALE - http://www.offertasociale.it/ 
FONDAZIONE MARIA BAMBINA - https://www.fondazionemariabambina.it/ 
CUBI Azienda speciale consortile (Cultura Biblioteche in rete) - https://www.cubinrete.it/ 
 

http://www.hidrogest.it/

